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 Saluto tutti i qualificati presenti che ringrazio e, in primo luogo 
il padrone di casa, dott. Lionello D’Agostini, presidente della 
Fondazione CRUP, realtà che è nostra grande partner, ormai da 
molti anni, in questo come in un altro progetto che, riteniamo di 
particolare utilità per i cittadini e le istituzioni, l’”Atlante dei servizi 
sanitari e sociosanitari in FVG”, un'altra banca dati plurilingue. 

 Naturalmente, il primo  partner ed alleato autorevolissimo di 
tutte le nostre iniziative e strategie è  la direzione centrale salute, 
integrazione sociosanitaria e politiche sociali della Regione FVG con 
la quale, collaboriamo su più fronti, ringrazio per tutti l’Assessore 
Luca Ciriani e il direttore centrale, Gianni Cortiula, che oggi 
purtroppo non ha potuto partecipare per imprevisti impegni , ma 
che ha dimostrato concreto interesse per la nostra iniziativa già nei 
giorni scorsi in occasione di uno specifico incontro presso la 
Direzione Centrale. Il primo fronte, come dicevo,è la promozione 
della salute a 360°, dalla pianificazione urbanistica,alla ristorazione 
scolastica, salute e prevenzione sul lavoro e incidenti domestici e, 
naturalmente, l’integrazione sociosanitaria. Senza dimenticare la 
nostra priorità : informare, comunicare e semplificare l’accesso ai 
servizi per i cittadini (es. ATLANTE).  
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 In sintesi, per tutti questi temi cerchiamo di favorire 
l’attuazione dei provvedimenti, linee guida e generalità della 
Regione  (condivisi tramite gruppi di lavoro congiunti) , nella vita di 
ogni giorno dei cittadini e degli operatori dei Comuni. 

  

 Oggi siamo qui per affrontare un tema molto importante che 
riguarda, sostiene e consente la realizzazione di tutti i progetti e 
iniziative sopra indicate e ancor più le imminenti riforme del 
SISTEMA  delle AUTONOMIE LOCALI E DEL SISTEMA SANITARIO e 
SOCIOSANITARIO REGIONALE, ma dalla prospettiva della regia 
generale, della governance della relazione tra sistemi, anche sul 
fronte delle infrastrutture, materiali e immateriali  e delle normative 
di base.  

 

 e-health, informatizzazione/digitalizzazione della Sanità, e non 
solo, significano meno documenti e certificati cartacei e più 
comunicazioni online tra cittadini, professionisti e istituzioni 
( Regioni, Comuni, Aziende sanitarie e ospedaliere). Sono questi, in 
sintesi, gli obiettivi  del recente “Decreto Balduzzi” (operativo dal 
14 settembre scorso), anche in attuazione dell’Agenda Digitale 
italiana ed europea. 

 

 Sappiamo, inoltre, che il tema delle  SMART CITIES E SMART 
COMUNITIES è ormai prioritario per la sostenibilità dei sistemi e per 
la qualità dei servizi per i cittadini. 

 Parliamo spesso e, penso, siamo convinti  dell’opportunità di  :  

FARE RETE, COORDINARCI, INTEGRARE (es. sociosanitario, 
ma non solo..), SCAMBIARCI INFORMAZIONI E BUONE 
PRATICHE  ANCOR PIU’ INDISPENSABILI …AI TEMPI DELLA 
CRISI (spending review) e delle  NON PIU’ RINVIABILI 
RIFORME, DAL RIORDINO DELLE ISTITUZIONI A QUELLO 
DELLE AZIENDE SANITARIE, e altre. 
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MA COSA FACCIAMO PER REALIZZARE IN CONCRETO queste 
PRIORITA’  ?  

 In sintesi, per dare gambe e prospettive di “SVILUPPO 
SOSTENIBILE” alle molteplici modalità di comunicazione locale e 
globale combinate con l’applicazione delle moderne tecnologie nel 
nostro agire quotidiano,  c’è bisogno di  

una STRATEGIA CONDIVISA E PARTECIPATA che puo’ 
determinare la capacità di un territorio (con tutte le sue notevoli 
risorse) di trasformarsi realmente in una comunità intelligente, 
efficiente e innovativa, dove ogni euro investito si traduce in qualità 
dei servizi per i cittadini.    

 Talvolta tra i diversi sistemi/ settori manca la reciproca 
conoscenza di cosa si sta facendo, basti pensare che spesso, in 
materia di INNOVAZIONE TECNOLOGICA, ICT- INFORMATION & 
COMUNICATION TECHNOLOGY, E-HEALTH, SANITA’ ELETRONICA, 
O SANITA’ DIGITALE, non usiamo nemmeno gi stessi termini. E’, 
quindi, necessario parlarsi ( qui come in altri contesti) per avere un 
linguaggio comune e capire le reciproche esigenze… 

 Tramite il presidente di ANCI FVG, prof. Mario Pezzetta, che 
ringrazio anche per la preziosa opera di acculturazione degli 
amministratori locali FVG su questi temi (è stato un pioniere ed è 
un appassionato), partecipiamo alla “CABINA DI REGIA ICT”, 
attivata dalla Regione. Grazie alla collaborazione con le direzioni 
centrali salute e funzione pubblica siamo informati sui più innovativi 
progetti in corso che apprezziamo e che approfondiranno i prossimi 
relatori (in particolare Zanier e Galasso). Siamo consapevoli dello 
stato dell’arte del settore, le prospettive e, talvolta, anche le 
criticità di METTERE DAVVERO IN RETE I DIVERSI SISTEMI, a 
partire dal Sistema Sanitario e Mondo delle Autonomie locali (es. 
anagrafe, etc.). Al riguardo ringrazio anche il presidente della 
Conferenza permanente per la programmazione sanitaria, sociale e 
sociosanitaria regionale, Roberto Ceraolo, che collabora attivamente 
per creare un ponte e METTERE IN CONNESIONE I DIVERSI 
SISTEMI entro una strategia…multisettoriale e interdisciplinare 
(OMS “La Salute in tutte le politiche”), proprio come stiamo 
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realizzando per la promozione della salute e i primi risultati iniziano 
a vedersi …( ringrazio dott.ssa Clara Pinna, che è in sala, insieme al 
direttore dell’Area, dott.ssa Nora Coppola). 

 

 Oggi vi abbiamo invitato a questo seminario, riservato ad 
amministratori locali esperti e addetti ai lavori del mondo sanitario 
e dell’informatizzazione, per presentare i risultati 
dell’”Osservatorio ICT in FVG”. Modello per l’autovalutazione 
dinamica dei sistemi ICT delle aziende sanitarie,  ospedaliere 
e IRCCS della Regione FVG. E’ questo un progetto regionale 
realizzato da questa associazione con il prezioso sostegno della 
Fondazione CRUP e NOEMALIFE che ringrazio. 

 

 Si tratta di un’approfondita indagine sulla realtà attuale 
dell’informatizzazione delle principali strutture del sistema sanitario 
regionale, durata oltre un anno, che ha prodotto significative 
informazioni, tali da costituire una preziosa banca dati aggiornabile, 
come vi illustreranno poi il coordinatore del GL ICT e Sanità digitale 
di Federsanità ANCI FVG, dott. Paolo Bordon e il curatore scientifico 
della stessa dott. Gilberto Bragonzi. 

 Questa preziosa banca dati, aggiornabile e ampliabile, a nostro 
avviso puo’ costituire, innanzitutto, uno strumento utile per i 
direttori generali delle aziende sanitarie, ospedaliere e IRCCS e le 
direzioni centrali Salute e Funzione pubblica. 

 

  Inoltre, riteniamo che da quanto emergerà dal seminario 
odierno potremmo anche condividere, insieme a  tutti i soggetti che 
si occupano di questi temi, di procedere verso le nuove sfide 
partendo da una visione concertata dello sviluppo 
dell’innovazione tecnologica in FVG.  

 

 Questo proprio grazie al confronto propositivo e a reciproci 
impegni, sia a livello normativo ( es. legge sulla privacy, scambio di 
dati, etc.), che tecnologico (appropriatezza, sostenibilità, 
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infrastrutture, reti, etc.), a partire dagli imminenti impegni indicati 
dall’Agenda Digitale.  

 

 Per il futuro, come rappresentanti di COMUNI, AZIENDE 
SANITARIE, OSPEDALIERE, IRCCS E AZIENDE  SERVIZI ALLA 
PERSONA, auspichiamo anche un ulteriore ampliamento dello 
strumento “Osservatorio ICT” anche sul fronte dei servizi socio 
sanitari e sociali, ovvero i servizi e le infrastrutture per rafforzare 
l’integrazione sociosanitaria (es. cartella sanitaria e sociosanitaria, 
continuità delle cure, etc.). 

 

 In questa direzione intendiamo procedere verso nuovi 
traguardi, insieme alla Regione, per condividere ed essere coinvolti  
nei percorsi per l’innovazione, l’appropriatezza e la sostenibilità per 
il miglioramento continuo e il ruolo pilota della nostra Regione PER 
LA QUALITA’ DELLA VITA DI TUTTI I CITTADINI, NEL CONTESTO 
NAZIONALE ED EUROPEO.  


